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Incontro Berlinguer-Ceausescu 
mo ad Ovest e ad Est, e per 
usare del tempo che si può 
ancora sfruttare al fine di te
nere aperti 1 canali di contat
to, non far cadere prospetti
ve di ripresa del dialogo, far 
Intervenire quanti più Inter
locutori è possibile, partiti, e 
soprattutto popoli (come 
hanno sottolineato l due lea-
ders) per salvare la pace In 
Europa e nel mondo. 

I colloqui ufficiali tra 
Ceausescu e rappresentanti 
del partito e del governo da 
una parte e Berlinguer e 
Rubbl dall'altra, sono durati 
per oltre tre ore ieri mattina. 
Si è poi continuato a parlare 
Intensamente anche durante 
la colazione offerta da Ceau
sescu all'ospite italiano. I 
due brindisi del presidente 
romeno e del segretario del 
PCI hanno concluso questa 
parte della visita che finisce, 
com'è noto, domani con la 
partenza di Berlinguer per 
Berlino Est. Dal brindisi è ri
sultato 11 succo politico di 
questo Incontro. 

Berlinguer ha sottolinea
to, alzando 11 bicchiere, «lo 
spirito di amicizia, di colla
borazione e di rispetto della 
reciproca autonomia che ca
ratterizza 1 rapporti tra PCt 
romeno ed italiano». Abbia
mo potuto discutere — ha 
poi detto — tle proposte vo
stre e nostre, volte a ricerca
re approcci costruttivi e po
sitivi, vie di uscita per una 
situazione che si fa ogni 
giorno più tesa e pericolosa 
per la pace mondiale». I co
munisti italiani hanno, «se
guito con attenzione — e le 
apprezziamo — le iniziative 
prese da lei presidente perso
nalmente, dal governo e dal 

PC romeno e le posizioni an
cora recentemente assunte 
volte a bloccare una nuova 
spirale della corsi agli arma
menti nucleari, In particola
re In Europa, e a realizzare 
effettive misure per la loro 
riduzione». È proprio quest' 
ultimo «Il dato di maggiore 
gravità» in una situazione 
Internazionale della quale 
Berlinguer ha tracciato un 
breve quadro per sottolinea
re gli elementi più allarman
ti. «La conclusione negativa 
del negoziato di Ginevra non 
ci vede rassegnati al peggio: 
noi riteniamo al contrario 
che In una situazione fattasi 
più difficile, vada compiuto 
ogni sforzo e tentata ogni sia 
pur minima possibilità, per 
fermare la spirale nella corsa 
al riarmo», ha detto Berlin
guer Illustrando quindi la 
proposta avanzata alla Ca
mera e poi perfezionata dal 
CC comunista di novembre. 
E la proposta «alla parte oc
cidentale di manifestare 
chiaramente la disponibilità 
a rallentare 1 tempi oltre che 
le scadenze fissate, per lo 
schieramento e l'appronta
mento operativo del Per-
shlng e del Crulse; e, alla 
parte sovietica, di non proce
dere all'annunciato dispie
gamento di nuove armi e di 
dare Inizio — con gesto poli
ticamente significativo — a 
uno smantellamento di 
SS-20». Si tratterebbe «di ma
nifestazioni e di atti autono
mamente posti In essere dal
l'una e dall'altra parte, ma 
che potrebbero favorire l'a
pertura di una nuova fase 
negoziale». 

I comunisti Italiani consi
derano poi che abbia «una 
grande importanza» la pros
sima conferenza europea di 
gennaio a Stoccolma, e giu
dicano «di grande rilevanza 
politica» e di «effettivo con
tributo» alla messa al bando 
delle armi nucleari, le Inizia
tive per creare una zona de
nuclearizzata nel Balcani e 
una fascia libera da arma
menti atomici nel centro Eu
ropa. Ed ecco un punto che 
anche nel colloqui è stato 
sottolineato In particolare: 
«Al conseguimento di tali o-
blettlvl occorre che siano 
chiamati a Impegnarsi l go
verni ed 1 popoli dell'Europa 
che devono poter dire la loro 
parola su questioni che sono 
decisive per la loro sorte. Per 
questo abbiamo chiesto e 
chiediamo che I paesi del 
Patto Atlantico e del Patto di 
Varsavia siano chiamati — 
nelle forme e nel modi da 
concordare — a discutere, a 
prendere parte a decisioni 
che li riguardano diretta
mente e, assieme, a ricercare 
le strade per la sicurezza del
l'Europa». Berlinguer ha ag
giunto, mettendo l'accento 
su un altro tema di cui si è 
sottolineato il valore nel col
loqui: «Deve spingere in que
sta direzione anche l'azione 
del popoli. I grandi ed auto
nomi movimenti per la pace 
— In quanto espressione di 
genuina volontà popolare — 
costituiscono una grande 
speranza per la influenza e 11 
peso che possono esercitare 
sulle scelte di tutti 1 governi, 
affinché essi lavorino per ar
restare la corsa agli arma
menti e per il disarmo». 

Ceausescu, rivolgendo un 

caloroso benvenuto a Berlin
guer, ha espresso la piena 
soddisfazione per questa vi
sita e per i colloqui che si so
no svolti, sottolineando l 
buoni rapporti fra 1 due par
titi che, In condizioni diver
se, si muovono nella stessa 
direzione dello sviluppo della 
pace e della collaborazione 
fra 1 popoli. Abbiamo insie
me apprezzato, ha detto 
Ceausescu, «la gravità senza 
precedenti che attraversano 
1 rapporti Internazionali In 
questa fase» caratterizzata 
da una intensificata corsa a-
gli armamenti, dal dilagare 
del conflitti, da un uso cre
scente della forza nei rappor
ti fra gli stati «con Interventi 
brutali nella vita interna di 
altri stati». Dopo aver detto 
che al centro del colloqui c'è 
stato l'esame dell'aggrava
mento della situazione in 
Europa, dopo la fine della 
trattativa di Ginevra, Ceau
sescu ha aggiunto che si è 
ora determinato «uno stato 
di cose di una gravità senza 
precedenti in questo secondo 
dopoguerra». Inutile ora a-
nalizzare per quali ragioni e 
responsabilità si è giunti a 
questo punto: «Il problema è 
ora di come si può fermare la 
corsa degli avvenimenti, la 
corsa al riarmo In Occidente 
come a Est e di come si può 
arrivare a una ripresa dei ne
goziati di Ginevra in vista 
del raggiungimento di un 
accordo per la realizzazione 
di un equilibrio a livello di 
armamenti più basso possi
bile». La Romania è «per una 
rimozione completa delle ar
mi nucleari in Europa, fino a 

che non si pervenga al disar
mo generale». È questo un o-
biettivo che va perseguito at
traverso *molte tappe». 

Sono state fatte molte pro
poste in tal senso: «Ne ha fat
te la Romania, ha detto 
Ceausescu, noi apprezziamo 
quella fatta dal PCI, ne han
no fatte altre governi e per
sonalità politiche e tutte ri
specchiano la preoccupazio
ne fondamentale di fermare 
la corsa al riarmo e di giun
gere alla realizzazione di 
nuovi accordi». «Secondo noi, 
ha aggiunto, è ancora possi
bile fermare la corsa agli ar
mamenti: i nostri partiti e l 
popoli del nostri paesi devo
no dare un Importante con
tributo In tal senso. Dobbia
mo fare di tutto per rispon
dere alle aspettative del po
poli che chiedono la pace, 11 
diritto alla vita, alla libertà e 
alla indipendenza». 

Il leader romeno ha «salu
tato i grandi movimenti eu
ropei per la pace» ricordando 
che anche In Romania se ne 
sono svolti di grande rilievo. 
Ceausescu ha ancora sottoli
neato che è interesse di tutti l 
paesi e dei popoli dell'ovest e 
dell'est di fermare la corsa 
alle armi e di salvare la pace 
e ha pienamente condiviso 
l'opportunità che 1 paesi del
l'Europa abbiano una parte 
attiva nel negoziato per 
giungere a un nuovo accordo 
sul missili. 

Sostanziale accordo, dun
que, fra comunisti italiani e 
romeni sul tema che è al cen
tro di questo viaggio di Ber
linguer. Il tratto che più fa 
risaltare questa convergen
za, è la comune analisi sulla 
gravità estrema del momen

to che si sta attraversando. 
Se ne è avuta una prova an
che al pranzo ufficiale cui 
accennavo e al quale hanno 
partecipato l principali 
membri dell'ufficio politico 
(comitato esecutivo) del par
tito romeno. A parte i brindi
si la conversazione, molto a-
mlchevole, si è sviluppata 
sempre sui rischi del riarmo 
atomico. Ceausescu ha fatto 
riferimento all'ultimo film 
americano «Il giorno dopo», 
sulla catastrofe nucleare: «È 
un film, ha detto, che do
vrebbero vedere tutti: a Ove
st e a Est». Poi ha detto che 
nei suol Incontri gli capita 
ancora spesso di constatare 
una certa indifferenza del 
governi di paesi non europei 
nel confronti del problema 
degli euromissili. Berlinguer 
a questo punto ha ricordato 
un vecchio film degli anni 60 
— «L'ultima spiaggia» — che 
già allora parlava della po
polazione dell'Australia ri
masta intatta e apparente
mente Immune dopo un con
flitto nucleare che aveva 
sconvolto l'altro emisfero. L* 
immunità durò poco e presto 
arrivò anche in Australia il 
fall-out. E il film registrava 
bene gli atroci effetti di que
sta guerra del «secondo tem
po»: «Ecco qualcosa che deve 
far riflettere tutti i popoli og
gi, ha detto Berlinguer, su 
ciò che può significare una 
catastrofe nucleare. Nessuno 
potrebbe ritenersi salvo». 

Nella serata di Ieri Berlin
guer ha fatto visita, all'am
basciata italiana, all'amba
sciatore Santarelli. 

Ugo Baduel 

Bravata negli ultimi tempi. Ab
biamo trovato nei nostri inter
locutori sovietici una grande 
preoccupazione per le sorti del
la pace e in relazione alla sicu
rezza del loro paese e dei loro 
popoli». 

«Ci appare sempre più dram
maticamente urgente — ha 
continuato Chiaromontc, che 
parlava nel corso di un incontro 
con i giornalisti italiani — la 
necessità che si compiano atti 
che vadano nella direzione di 
un alleggerimento della tensio
ne e possano riaprire la via per 
una trattativa reale; deve trat
tarsi di atti significativi, e da 
ambo le parti. Torneremo a in
sistere, in Italia, perché il go
verno italiano agisca seriamen
te in questo senso, sia in sede 
NATO che presso i paesi del 
Patto di Varsavia, come si era 

I colloqui PCI-PGUS 
impegnato a fare a conclusione 
del dibattito alla Camera dei 
deputati». 

Sul significato più generale 
degli incontri, Chiaromontc ha 
aggiunto che «durante il nostro 
viaggio abbiamo anche avuto 
colloqui e assunto informazioni 
sulle difficili e complesse que
stioni della politica economica 
in un grande paese come l'U
nione Sovietica, e sulle misure 
che ì compagni sovietici vanno 
prendendo per migliorare e 
ammodernare la gestione dell' 
economia. Abbiamo avuto 
scambi di opinioni, con studiosi 
e ricercatori, sui vari aspetti 
dello crisi economica e finan
ziaria internazionale. Questo 

era lo scopo del nostro viaggio, 
previsto da tempo. Discutendo 
di queste cose con i sovietici — 
ha concluso Chiaromonte — ci 
siamo rafforzati nell'opinione 
che le questioni dello sviluppo 
hanno oggi, più che mai, nell" 
URSS e su scala internaziona
le, un legame profondo con 
quelle più generali della pace e 
del disarmo». 

Alla delegazione italiana so
no state poi poste alcune do
mande. 

Avete parlato — è stato chie
sto — di un eventuale viaggio 
di Berlinguer a Mosca (il segre
tario generale del PCI aveva ac
cennato a questa ipotesi vener
dì pomeriggio a Roma, al mo

mento della partenza per Buca
rest)? 

Ha risposto Gianni Cervetti: 
•Si, abbiamo parlato, sia noi 
che i compagni sovietici, e in 
termini positivi, di questa pos
sibilità. Naturalmente si tratta 
di concordare tempi e modi del
la visita affinchè essa possa ri
sultare utile per la causa della 
pace e del disarmo». 

Un'altra domanda ha riguar
dato, ovviamente, le condizioni 
di salute del leader sovietico 
Andropov. 

«I compagni sovietici — ha 
detto a questo proposito Cer
vetti — hanno assicurato che 
Andropov è già tornato al lavo-

Su questa tornata di colloqui 
tra PCI e PCUS c'è anche un' 
:informazione ufficiale che sarà 
pubblicata questa mattina an
che dalla «Pravda». Essa dice: 
«Una delegazione del PCI 
(composta da Gerardo Chiaro-
monte, Gianni Cervetti, Napo
leone Colajanni, Lapo Sestan e 
Pietro Verzelletti) ha soggior
nato in Unione Sovietica dal 4 
al 10 dicembre 1983 ed ha avu
to una serie di incontri e collo
qui su questioni di politica eco
nomica e di carattere interna
zionale. In questo quadro, i 
compagni Gerardo Chiaromon
te e Gianni Cervetti si sono in
contrati con B.N. Ponomariov 
(membro candidato dell'Uffi
cio politico e segretario del CC 
del PCUS) e VA'. Zagladin (del 
CC del PCUS), sono stati di
scussi problemi attuali della 
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lotta per la diminuzione della 
tensione mondiale e per il raf
forzamento della pace e della 
sicurezza internazionale. Du
rante la sua permanenza a Mo
sca, la delegazione italiana ha 
avuto incontri presso la Sezio
ne economica del CC del PCUS 
cui ha partecipato B.I. Gostev 
(del CC del PCUS), presso il 
GOSPLAN e istituti scientifici 
e di ricerca dell'Accademia del
le scienze dell'URSS. I compa
gni Napoleone Colajanni, Lapo 
Sestan e Pietro Verzelletti si 
sono recati a Kiev dove hanno 
avuto colloqui presso il CC del 
Partito comunista dell'Ucraina 
e hanno visitato una fabbrica 
per la produzione di macchine 
calcolatrici incontrandosi con 
lavoratori e tecnici». 
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Lotto 
DEL 10 DICEMBRE 1S83 

Bari 
Cagliati 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

4 73 
34 72 
6084 
4135 
51 18 
1473 
45 61 
40 33 
86 50 
6153 

53 82 37 
148132 
2 87 54 

6842 75 
648416 
66 67 51 
1076 8 
145149 
1513 4 
7 2 2 7 1 6 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L.42.302.O0O 
ai punti 11 L. 1.009.400 
ai punti 10 L. 87.400 

R.cr ne oggi l'ur.dic«j—o anr.:v*rsa-
rio del!» jctxr.pirsa del compagno 

FULVIO FANTINI 
della Pjruccu di Mino» di Massa. 
Nell'occasione la rr.ogIie. il f ;gl:o e la 
r.uor» lo tTrordano con irr.nr.uia:o af
fatto a tutti • ccmpagni e sottoscrivo
no cinquantamila lire per I Unità 
Massa. Il dicembre 1983 

Nel quinto anni-, enano delia scom
parsa dei compagno 

GIUSEPPE DE N'ARDI 
Jole Troiò con affetto lo neerda e 
sciti.*n\e cinquantamila lire per 
1 f r..:* 
Vittorio V»r.eto. Il dietmbre l&JJ 

In memoria del compagno 

ATTILIO CHIARELLI 
i compagni della senone del PCI di 
Piantilo Va'lesma IAN'» ricordandolo 
M affetto sottcrtcrivono per 1 «Uniti» 
la somma di L iC OCA 
r~r.«!!cVi!!c«rj|ANl. J'.'i: 63 

cesse peraltro a quasi tutti gli 
accusati) ha ridotto gli altri a 
condanne tra i 20 e i 30 anni. 
Ampio anche il riconoscimento 
ai .pentiti»: 7 anni e 7 mesi a 
Roberto Sandalo; 5 anni a Mi
chele Viscardi; 7 anni a Rober
to Vacca e 8 anni a Marco Do-
nat Cattin, al quale ha inoltre 
concesso la lil>ertà provvisoria 
riconoscendo come .ecceziona
le» il suo contributo alle indagi
ni. Il giovane comunque non 
potrà lasciare il carcere avendo 
altri processi in corso. La scar
cerazione e stata dispasta per 
gli stessi motivi nei confronti di 
Viscardi e Vacca, ma solo que
st'ultimo lascerà presto la sua 
cella poiché Viscardi deve an
cora rispondere in diversi pro
cedimenti. Sandalo è invece già 
in libertà da oltre un anno. 

Le richieste del FM nei con
fronti degli irriducibili, dun
que, sono state notevolmente 
ridotte dalla Corte e il rappre
sentante dell'accusa ha annun
ciato che presenterà ricorso per 
•le diverse valutazioni espresse 
sul comportamento processua
le degli imputati». Nessuna 
•mano tesa», a suo avviso, da 
parte degli imputati né alcuna 
autocritica sufficiente a giu
stificare la concessione di atte
nuanti. Dello stesso parere il 
sostituto procuratore Alberto 
Bernardi, che sostenne l'accusa 
nel corso dell'istruttoria e che 
era presente alla lettura del di
spositivo. 

La sentenza ha richiesto 12 
giorni di camera di consiglio al 
termine del processo che era 
cominciato nella primavera 
scorsa e che ha sfiorato le 100 
udienze. La Corte è uscita ieri 
mattina, alle 10,50. e la lettura 
della sentenza ha impegnato il 
presidente Bonn per oltre un'o
ra e un quarto. Il silenzio asso
luto di imputati, pubblico e av
vocati è stato solo a volte inter
rotto da qualche fischio som
messo, rivolto ai benefici a fa-

La sentenza 
di Torino 

vore dei pentiti, o dai compli
menti a mezza voce dentro le 
gabbie ogni qualvolta un impu
tato vedeva svanire lo spettro 
dell'ergastolo. | 

Al carcere a vita sono stati 
condannati Maurice Bignami, 
Diego Forastieri, Bruno Laron-
ga, Susanna Ronconi, Roberto 
Rosso, Silveria Russo, Sergio 
Segio, Liviana Tosi, Francesco 
D'Ursi. Altri, pur accusati di 
delitti efferati, grazie alle atte
nuanti, sono sfuggiti alla massi
ma pena richiesta dal PM. Ad 

j esempio, per l'omicidio del giu
dice milanese Alessandrini, 
Enrico Buglioni ha avuto 2-1 an
ni e mezzo e Bruno Russo Pa
lombi 25 anni, mentre ut «pen
tito» Umberto Mazzola sono 
stati inflitti G anni, rispetto ai 7 
anni e 8 mesi proposti dall'ac
cusa. 

L'iniziale confessione, poi ri
trattata. ha consentito ai giudi
ci di ridurre a 25 anni la con
danna a Franco Albesano, im
putato dell'assassinio del magi
strato Guido Galli, mentre la 
dichiarazione a tratti critica re
sa da Enrico Galmozzi nell'ulti
ma udienza ha fatto abbassare 
a 30 anni l'ergastolo chiesto dal 
PM per l'omicidio del brigadie
re Giuseppe Ciotta. 

Molto diverse tra loro le di
chiarazioni e i commenti alla 
sentenza. Sorpresa ha destato 
la concessione della libertà 
provvisoria a Donat-Cattin. 
Per alcuni era inevitabile dopo 
la scarcerazione di Marco Bar
bone. Per altri la sua posizione 
era molto distante da quella del 
giovane capo della .brigata 23 
marzo» e la sentenza di ieri ten

de a forzare oltre il limite lo spi
rito della legge sulla dissocia
zione. Marco Donat-Cattin. in 
effetti, aveva cominciato a par
lare dopo che molti altri aveva
no già permesso di identificare 
gran parte di Prima linea e 
quando l'organizzazione era or
mai allo sbando. Ha certamen
te dato dei contributi utilissimi 
ma non tali da poter essere de
finiti di .eccezionale rilevanza.. 

Riferendosi alle diffuse ridu
zioni di pena, non escluse quel
le conresse ni .pentiti», la vedo
va del giudice Galli ha detto: 
•Non sono venuta qui imprepa
rata a grandi delusioni». Il giu
dice istruttore Maurizio Laudi 
ha affermato che «la sentenza 
dimostra la volontà di un rico
noscimento concreto e rilevan
te a dichiarazioni o atteggia
menti di dissociazione degli ir
riducibili, ma è una scommessa 
per il futuro poiché ai segnali 
lanciati in aula manca ancora la 
chiarezza e la univocità della 
dissociazione». 

In effetti l'aver accettato gli 
interrogatori, aver tentato di 
spiegare le loro motivazioni, a-
ver reso spesso dichiarazioni in 
cui si dicevano «addolorati» per 
quanto era accaduto e aver ri
conosciuto gli irrimediabili er
rori passati, ha fatto muovere 
agli imputati il primo passo 
verso una presa di distanza dal
la lotta armata, seppur ancora 
insufficiente. La Corte ha volu
to dimostrare fiducia nei loro 
confronti e ha pronunciato una 
sentenza che sembra sancire la 
fine dell'emergenza degli «anni 
di piombo». Ma ehi può dire se 
siamo davvero alla fine? 

Massimo Mavaracchio 

no. Sappiamo di organizza
zioni che hanno già comple
tato la prevendita a 5.000 lire 
delle copie normalmente dif
fuse e che oggi dedicheranno 
la giornata al superamento 
del traguardi abituali. Ripe
tiamo, quella di oggi sarà la 
giornata decisiva per la «co
struzione» della diffusione-
sottoscrizione del 18. 

Ed ora prima di tentare un 
panorama degli Impegni e 
delle Iniziative, una serie di 
raccomandazioni. 

LE PRENOTAZIONI — Il 
giornale di domenica 18 sarà 
costituito da due parti: in 
pratica due giornali. Ci pre
pariamo ad una eccezionale 
tiratura per cui una parte del 
giornale dovrà essere stam
pata addirittura con alcuni 
giorni di anticipo. Abbiamo 
pertanto bisogno delle,pre
notazioni al più presto. È an
zi indispensabile che le orga
nizzazioni di partito tra
smettano le prenotazioni a-
gli uffici diffusione di Roma 
e di Milano entro le ore 17 di 
mercoledì 14 dicembre. 

DIRIGENTI — I compagni 
dirigenti del partito, a tutti 1 
livelli, partecipano alla gior
nata del 18 dicembre. Nei 
corso delle assemblee e degli 
attivi numerosi dirigenti e 
amministratori locali si sono 
mobilitati In questo senso. 

GLI IMPEGNI — Come 
abbiamo già accennato, le 
notizie che si susseguono so
no molte. Vogliamo elencar
ne alcune, sia per stimolare 
una necessaria emulazione, 
sia per informare lettori e 
compagni. 

CALABRIA — Le prenota
zioni sono già arrivate a quo
ta 10.500, ma si vuole arriva
re a 12.000 copie. Reggio Ca
labria si è impegnata per 
3.000 copie, come Cosenza e 
Catanzaro; 1.500 Crotone. 

EMILIA ROMAGNA — 
Grande, immenso. Il lavoro 
di preparazione della diffu-

La diffusione 
del 
sione in Emilia Romagna 
dove, come è noto, le punte 
della diffusione dell*«Unità», 
sia nei giorni feriali che In 
quelli festivi, raggiungono le 
vette più alte. Venerdì sera 11 
compagno Macaluso ha par
tecipato ad una assemblea 
delle zone centro a Bologna, 
cui hanno partecipato oltre 
mille attivisti. Un altro affol
lato attivo si è svolto a Ferra
ra, con la partecipazione del 
compagno Carri, del regio
nale emiliano, e di un redat
tore capo dell'«Unltà». A San 
Giorgio di Piano 11 vice diret
tore Piero Borghinl ha preso 
parte ad una assemblea po
polare. A Ravenna hanno 
già quantificato l'obiettivo: 
21.000 copie; 7 mila a Rimlnl; 
16.000 copie a Forlì. A Reg
gio Emilia molte sezioni di 
fabbrica hanno anticipato la 
diffusione di centinaia di co-

I pie a 5.000 lire venerdì, in oc
casione della pubblicazione 
delle due pagine sui salari e 
la scala mobile. 

LOMBARDIA — L'impe
gno, per tutta la regione, è di 
170.000 copie. Milano ha de
ciso di aumentare l'obiettivo, 
da 60.000 a 70.000 copie. 
Mantova vuole diffondere 
12.000 copie. Bergamo 9.000. 
Pavia 8.000. 

PIEMONTE — II Comitato 
regionale ha Impegnato tut
te le organizzazioni a diffon
dere almeno 30.000 copie a 5 
mila lire. A Torino. Intanto, è 
stata raggiunta la cifra di 
140 milioni di lire nella sotto
scrizione delle cartelle per 
«l'Unità». 

TOSCANA — In un'altra 
regione-chiave della nostra 
diffusione Intenso è 11 lavoro 

di preparazione. Oggi sono 
in programma diffusione, 
assemblee e attivi, come a 
Grosseto. Siena si è impe
gnata per 17.000 copie, 2.500 
delle quali a Poggibonsi, 250 
a Montalcino. I compagni 
del comitato di zona Piombi
no Val di Cornla ci hanno 
scritto una lettera. Annun
ciano massimo impegno per 
domenica 18 e una proposta: 
11 giornale a 1.000 lire dome
nica 22 gennaio in occasione 
del 633 del partito. 

SICILIA — A Palermo l'o
biettivo è di realizzare una 
diffusione di 2.500 copie; 800 
a Siracusa; 800 a Trapani; 
500 a Caltanissetta; 200 a Ca
po d'Orlando. 

PUGLIA — I compagni 
pugliesi si sono messi al la
voro da tempo. Queste per 
ora le prenotazioni: Bari 
6.000, Lecce 5.000, Taranto 
6.500. 

MARCHE — Grande mo
bilitazione ad Ancona. Il da
to: 5.000 copie in più della 
diffusione domenicale nor
male. cioè da 3.000 a 8.000 co
pie e la quota di aumento 
tutta con le cartelle da 5.000 
lire. Nella zona montana di 
Novafeltria (Pesaro) anche I 
piccoli centri saranno Inte
ressati, per la prima volta, al
la diffusione. «C'è un clima 
di grande entusiasmo», ci 
hanno telefonato i compa
gni, che hanno prenotato 310 
copie. Al termine della mat
tina tutti l diffusori si ritro
veranno In sezione per fare i 
conti e versare così le somme 
già nella mattinata di lunedì 
fn Federazione «perché 11 de
naro arrivi immediatamente 
all' "Unità"». 

tuito, perché è meglio non 
pagarlo». 

Domanda: lei vuol dire che 
potrebbero pagarselo e van
no ugualmente a far la fila? 

Risposta: «Sì, penso che I 
soldi li hanno». 

Domanda: ma sul serio lei 
pensa che li problema deiìa 
povertà nel nostro paese è a 
questo punto? 

Risposta: «Penso che le 
preoccupazioni per la pover
tà sono oggi minori che tre 
anni fa. E ciò Innanzitutto 
perché la politica economica 
del presidente Reagan ha av
vantaggiato 1 cittadini a bas
so reddito...*. 

Edwin Meese è un grasso
ne dalla statura Imponente, 
una sorta di peso massimo a 
riposo, roseo e statuario. In
somma, non ha il Tisico per 
parlare della-povertà. Sarà 
per questo, o sarà piuttosto 
per l'impudenza di certe sue 
battute, ha scatenato un pu
tiferio. L'ufficio stampa della 
Casa Bianca ha rilasciato 
addirittura una dichiarazio
ne ufficiale. Annuncia che la 
famosa commissione riferirà 
1 risultati della sua Indagine 
al primi dì gennaio. Mette in 
guardia contro «le specula
zioni*. Ma Invece di acqua, 
sul fuoco ha gettato benzina, 
con queste parole: «Non ab
biamo autorevoli informa
zioni su quanta gente può es
sere aftamala. Inoltre non 
sappiamo perché In questo 
paese c'è la fame, e In quali 
proporzioni...*. 

Walter Mondale, meglio 
piazzato tra I candidali de
mocratici, trascorrerà la do
menica tra la gente che fa la 
fila per una minestra, a Mo
bile, una cittadina dell'Ala
bama. Prima di partire ha 

Poveri 
in America? 

detto: «Questa Amministra
zione ha soppresso la cola
zione gratuita nelle scuole 
per un milione di bambini e a 
un altro milione ha tolto il 
pranzo gratuito. Da quando 
Reagan è entrato alla Casa 
Bianca, altri due milioni di 
bambini sono caduti sotto la 
linea della povertà*. John 
Glenn, anch'egli candidato 
alla nomination, ha definito 
«una vergogna* le dichiara
zioni di Meese. «E 11 dramma 
è — ha aggiunto — che Mee
se non sa di quel che parla. 
Peggio, riflette bene l'atteg
giamento dell'Amministra
zione». 

Le cifre, comunque, non 
mancano mai in America. Si 

sa quanti sono i milionari (in 
milioni di dollari, ovviamen
te): 575 mila. E si sa quanti 
sono i poveri: 31 milioni e 800 
mila (gente cioè che guada
gna meno di 9.278 dollari al
l'anno per una famiglia di 
quattro persone o meno di 
4.620 per un singolo). 

A gennaio, comunque sa
premo, quanti di questi po
veri possono essere definiti 
anche «affamati*. Ma sin d'o
ra sappiamo il proverbio che 
si addice al consigliere del 
presidente che ha aperto la 
Casa Bianca al miliardari: 11 
sazio non crede al digiuno. 

Aniello Coppola 

Un discorso del Papa 
sulla questione morale 

ROMA — Parlando ai partecipanti al trentaquattresimo convegno 
nazionale dell'Unione puristi cattolici italiani, il Papa si è occupa
to dei problemi delle istituzioni, facendo un particolare riferimen
to alla «questione morale*. Giovanni Paolo II, affrontando iproble
mi dello Stato, ha affermato tra l'altro che «la crisi attuale della 
credibilità dell'autorità pubblica è, in ultima analisi, una crisi mo
rale*. E che dunque non si può pensare a riformare le istituzioni 
senza una riforma morale dell'uomo stesso. Entrando nel merito 
delle questioni legate «alla vita organizzata della nostra società», il 
Papa ha detto che essa «e diventata così complessa e interdipen
dente che non può essere lasciata alle continue improvvisazioni, 
ma neanche alle involuzioni autoritarie che portano al primato di 
un gruppo sugli altri». 


